
2° TAPPA – gruppo Anno 2015 
 

GESÙ, IL PERDONO FATTO CARNE 
 
 
Obbiettivi: 
• Prepararsi ad accogliere la nascita di Gesù come dono del Padre in maniera più consapevole, 

più attenta e meno frettolosa 
• Imparare a riconoscere e accogliere i segni della venuta di Gesù tra noi (in particolare 

nell’esperienza del perdono che doniamo e riceviamo). 
• Esprimere, negli ambienti che frequentiamo, la gioia di conoscerlo per essere luce per gli altri. 
 
 
Nello scorso incontro abbiamo parlato di Dio Padre e Madre. 
Ora ci soffermiamo su un Dio che si è fatto bambino. 
 
 
Inizia il tempo d'Avvento, quando la ricerca di Dio si muta in attesa di Dio. L’attesa di un Dio che ha 
sempre da nascere in un mondo dal cuore distratto, oggi “come ai giorni di Noè, quando non si 
accorsero di nulla”. 
È possibile vivere così, da utenti e non da viventi, senza sogni e senza mistero.  
È possibile vivere senza accorgersi dei volti. 
È possibile vivere senza neppure accorgersi di chi ti sfiora in casa e ti parla; senza spingere 
l’orizzonte un po’ più in là, un po’ più in alto, indifferenti. Si può vivere senza vedere i volti dei 
popoli in guerra, come sotto anestesia. 
L'Avvento che inizia è invece un tempo per accorgerci, come madri in attesa, che germogli di vita 
crescono e si arrampicano in noi. 
È questo il Tempo per guardare in alto e più lontano, per vivere con attenzione a ciò che è dentro di 
me e con grandi occhi sul mondo. Ma per farlo è necessario rallentare la corsa, questa furia di 
vivere che ci ha preso tutti. 
L'immagine conduttrice è Maria di Nazaret nell'attesa del parto, incinta di Dio, gravida di luce.  
Attendere, infinito del verbo amare. Le donne, le madri, sanno nel loro corpo che cosa è l'attesa, la 
conoscono dall'interno. Avvento è vita che nasce, a sussurrare che questo mondo porta un altro 
mondo nel grembo, con la sua danza lenta e testarda come il battito del cuore. 
(Ermes Ronchi) 
 
 
 
Riflessione 
Cosa significa “attendere” Gesù? Riflettendo sui momenti dell’attesa dei propri figli che stavano 
per nascere, quali sono gli atteggiamenti che ci hanno aiutato a vivere con gioia il momento della 
nascita? 
 
Come fare per far vivere ai nostri figli un Natale autentico, semplice, vero, non frettoloso? Quale 
regalo possiamo loro fare in questo Natale? 
 
 
 
 



LETTURA   Mt 2,1-12 
Dal Vangelo secondo Matteo 
1Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a 
Gerusalemme 2e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua 
stella e siamo venuti ad adorarlo». 3All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta 
Gerusalemme. 4Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul 
luogo in cui doveva nascere il Cristo. 5Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto 
per mezzo del profeta: 
 6E tu, Betlemme, terra di Giuda,  
non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda:  
da te infatti uscirà un capo 
che sarà il pastore del mio popolo, Israele». 
 7Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era 
apparsa la stella 8e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul 
bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». 
9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché 
giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 10Al vedere la stella, provarono una 
gioia grandissima. 11Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 12Avvertiti in 
sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 
 
 
 
Da fare in famiglia nella prossima settimana: 
 
• Cercare di vivere insieme ai bambini il clima autentico del Natale: povero, semplice, umile, 

lento. 
• Costruire (o far colorare) alcune stelle/biglietti di auguri da consegnare alle persone a cui di 

solito non si fanno regali, ai vicini di casa, ad anziani soli, ad amici che non vediamo da tempo 
per essere, per loro, segno di luce. (vedi foglio allegato) 

 
 
 
 
Prossimi appuntamenti: 
 
Per San Lorenzo a Ponte a Greve: 
Sabato 14 Dicembre ore 9:45: incontro di catechesi con i bambini 
Domenica 22 Dicembre ore 10:30: incontro con i bambini e con i genitori – Santa Messa 
 
Per San Quirico a Legnaia: 
Domenica 15 Dicembre ore 9: incontro di catechesi con i bambini 
Domenica 22 Dicembre ore 9:00: incontro con i bambini e con i genitori – Santa Messa 
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